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Ho sentito par lare dei Gas molti anni fa, penso si era negli anni novanta, e 
r imasi estremamente incur iosito da un articolo di Andrea Saroldi su un giorna-
le che r iportava l’esper ienza di alcune famiglie della provincia di Tor ino che 
avevano costituito un GAS. 
Non r iuscì all’epoca a contattare Saroldi e neanche i l GAS che si era costituito 
ma l’idea comincio a frullarmi in testa. 
Passano gli anni e nel frattempo tornai ad abitare a Torre Spaccata ed insieme 
ad altr i cittadini costituiamo i l Comitato di Quartiere dove in qualità di consi-
gliere proposi, in un’ottica di ”cittadino partecipe” e di “consumatore respon-
sabile”, l’idea di costituire un GAS di Quartiere. L’idea piacque ed il 14 mag-
gio 2005, con un piccola festa di quartiere, venne costituto, su iniziativa del 
CdQ, il Gruppo d’Acquisto Solidale di Torre Spaccata. 
Gli inizi, come tutti gli inizi, sono stati dur i ma allo stesso tempo molto intensi 
e piacevoli. L’organizzazione del gruppo era molto light (facevo tutto mi) ma 
la partecipazione cominciava a crescere sempre più... passando da alcuni i-
scr itti al gruppo informale iniziale ad una quarantina dopo un anno di lavoro. 
A questo punto si è manifestata la necessità di strutturarci meglio al fine di 
poter  consolidare la nostra vocazione a lavorare sul terr itor io e di divulgare lo 
spir ito dei GAS. Da qui è nata la proposta di costituirci in associazione ed il 29 
settembre 2007 è nato GAS.P.A.R.8. 
In questi anni molti avvenimenti si sono susseguiti. Abbiamo cambiato diversi 
produttor i, come pure diverse sono state le famiglie coinvolte in questa nostra 
esper ienza. Il fenomeno GAS si è sparso per Roma, e nel sud Italia arr ivando a 
far  svolgere il convegno nazionale dei GAS a Petralia Sottana in Sicilia.  
Molte cose sono fatte ma molte sono ancora da costruire. Se la cultura del 
cibo sano e degli alimenti sani è sempre più forte, lo spir ito di partecipazione 
e di solidar ietà stenta ancora a consolidarsi. E’ su questi due filoni che occorre 
concentrasi nel futuro per dare, come dicono nei corsi di marketing, un valore 
aggiunto alla nostra associazione e non relegar la al solo acquisto di beni e ser-
vizi. 
Un r ingraziamento doveroso e sincero a tutte quelle persone che in questo 
cammino mi hanno pr ima sopportato e poi supportato nel creare e gestire 
questa piccola avventura. 
Andrea 

Cinque anni sono un bel traguardo 

per un gruppetto di persone partito 
un po’ in sordina, formato da 5-6 

famiglie che “volevano cambiare il 
mondo facendo la spesa”! 

Condensare in poche righe il cammi-
no di cinque anni non è facile, prefe-

risco allora lasciare qualche ‘parola 
chiave’ che, a mio avviso, ci ha ca-

ratterizzato. 
L’entusiasmo che ci ha permesso di 

fare un percorso che, piano piano, 
ha coinvolto in questi anni quasi un 

centinaio di simpatizzanti: qualcuno 
c’è dall ’inizio, altri si sono aggiunti/

persi per strada, altri ancora si stan-
no affacciando con curiosità. 

Anche l’attività e cambiata/maturata 
in questi anni: dal ‘cassettone’ agli 

incontri in biblioteca, l ’evoluzione e 
la responsabilità dei soci (oggi sia-

mo una associazione di promozione 
sociale) si riflette in un nuovo impe-

gno concreto sul territorio, anche se 
la mancanza di una sede ‘nostra’ si 

fa un po’ sentire. 
Cosa ci riserva il futuro lo sappiamo: 

una continua maturazione all ’interno 
per riuscire ad essere ‘germe’ di ve-

ro cambiamento sociale, partendo 
dal basso. 

Tante sono le cose che si potrebbe 
aggiungere, intanto un ringraziamen-

to a tutti e auguri, sperando che que-
sto numero speciale del giornale vi 

piaccia: ricco di foto ‘storiche’ e di 
pensieri dei nostri amici; in regalo, 

due pagine del giornalino del Comi-
tato di Quartiere (siamo nati all ’inter-

no di questo) che annunciavano la 
nascita del GAS di Torre Spaccata. 

Buona lettura! 
Antonio 

IN ALLEGATO,  LE PAGINE 

DEL GIORNALE DEL CDQ 

CON LA NOTIZIA DELLA  

NASCITA DEL NOSTRO GAS!!! 



Capitolo XX : Il marmellaio matto 
Il GAS con piccoli gesti può cambiare il mondo?? 
Si! Si! E’ vero!! 
La scintilla avvenne questo autunno, nella nostra bibliote-
ca, al convegno sulla decrescita felice. Viene affermato 
che i l PIL viene “gonfiato” da produzioni di imballaggi con 
sopra la pubblicità, merci che si spostano avanti e indietro 
sugli autotreni per tutta la penisola, eliminazione (non 
r iuso) dei contenitor i in vetro come immondizia ecc,ecc. 
“Scopro” che in casa ho le arance fresche, biologiche, 
frutto dell’ordine comune con  tutti i GAS romani, dei va-
setti di vetro da buttare nella differenziata, una “vecchia” 
pentola a pressione col fondo spesso che mi da’ fastidio, 
e… una voglia matta di assaggiare una marmellata di aran-
ce un po’ amarognola a colazione come piace a me e a mia 
moglie. Scar ico da internet la r icetta (sarò matto non ho 
mai fatto la marmellata!!!) metto nel fondo della pentola 
lo zucchero, poi le arance, con metà delle bucce tagliate 
sottili senza bianco e lascio cuocere a fuoco lento senza 
girare per due ore. Nel frattempo ster ilizzo i vasetti di 
vetro in forno. Dopo due ore  invaso la marmellata ancora 
calda capovolgo i vasetti e mi accorgo che i l pomeriggio mi 
e’ volato. Caspita! Ma NON sono andato a “vedere” al ne-
gozio il televisore megagalattico ultima novità da non per-
dere,  che la pubblicità mi sollecitava da diverse sere. Il 
mattino seguente dopo aver gustato i l pane tostato con la 
marmellata mia moglie mi fa’; buono questo punto di ama-
ro delle arance, veramente buono!!!! La “scintilla” in ef-
fetti e’ partita cinque, r ipeto cinque anni fa, quando l’ide-
a di UNO sugli acquisti SOLIDALI e’ stata fatta propr ia da 
un gruppo di “manigoldi”??? col pensiero contro corrente??? 
E’ lì che e nato GASPAR8. Quello che oggi siamo, e’ frutto 
del tempo e dell’impegno condiviso di tanti che continua-
no in maniera solidale a far  crescere l’idea iniziale.  
Un saluto e un r ingraziamento a tutti da Domenico con 
r innovata fiducia per il futuro. 

Mangiare bene, sano e senza paura per quello che può succe-

dere al proprio corpo dalle cose che metti in tavola. Auguri 
gasparotti! 
Mauro e Monica 

 

Ciao! 
Complimenti a tutti noi !! Siamo proprio giovani!! Che il cam-

mino continui a essere sempre pieno di entusiasmo, condivi-
sione e voglia di "fare" insieme. 
Un abbraccio gasato a tutti da Giovanna 

Che dire della mia esper ienza, sono appena 2 anni che 
condivido questo cammino. Partecipando all'assemb lea 
costitutiva dell'associazione, ho offerto il mio contr ibu-
to e i l mio servizio alla stessa. 
Mi sono reso disponibile a gestire la parte economica e 
non solo.... 
Sono due anni che controllo, ver ifico e gestisco l'acqui-
sto dei nostr i prodotti. 
Grazie anche a questo certosino servizio (a volte un ve-
ro e propr io lavoro) ho avuto la possibilità di r iassapora-
re la genuinità dei prodotti, il profumo della qualità, i l 
piacere di un ambiente più pulito, la gioia di r iapr ire le 
porte ad una filosofia di vita molto vicina alla mia fan-
ciullezza. 
Quando l'ar ia aperta era l'energia del mio corpo, il ter-
reno campagnolo o paesano era il campo delle mie azio-
ni e i l nutr imento  era a consumo zero. (latte appena 
munto, uovo appena fatto, frutta  colta e mangiata tan-
to per fare alcuni esempi). 
L'impegno è sicuramente sacr ificio, il r isultato non sarà 
mai perdente. 
Un gasparottiano saluto a Tutti. Franco 



...E sarà  un compleanno Rock! Augur i a te Gasparotto, a 
tutti noi che ne siamo parte, ciascuno a suo modo. 
Colgo questa occasione per r ingraziare in particolar  modo 
Andrea che da tempo spinge affinché si realizzi un connu-
bio tra GAS e musica. Chi vi scr ive è chitarr ista di una 
band mooolto genuina: 5 persone che da 11 anni condivi-
dono amicizia e passione per il rock in questa esper ienza 
che chiamiamo Joe Contromano. Pertanto sabato 8 maggio 
sarà  molto personale i l nostro modo di "festeggiarci": do-
po 6 mesi di stop forzato a causa delle gravi condizioni di 
salute di uno di noi, passata la paura, tornato il sorr iso, si 
r isale sul palco, nostra dimensione naturale. 
Sarà  bellissimo offr ire questo nostro momento forte in 
questa occasione, far lo con la nostra musica or iginale, 
frutto delle nostre parole, i nostr i pensier i e vissuti, senza 
intermediar i...e a km zero (siamo frascatani): una fi liera 
corta del rock! Sapendo che non vi pr iverete 
"dell'assaggio", faremo di tutto perché il gusto non vi delu-
da! 
AUGURI GASPAROTTI! 
Francesco 

5 anni fa …. 

Finalmente i nuovi giardini in via Sisenna, certo che 
brutto quel muro, e quelle fontane..... 
quanto dureranno? Ehi, c'è anche lo spazio per i cani, 
piccolo però eh ? 
Bella la parte con gli olivi, chissà che razzia appena fa-
ranno i frutti … 
E vabbè, meglio di un calcio in bocca và !! 
A un certo … un banchetto che sembra par lare di pro-
dotti biologici, ma che sia un GAS della zona ? 
Già, i GAS, se ne cominciava a par lare, o forse a leggere 
… i gruppi di acquisto … persone che si uniscono per ac-
quistare insieme direttamente dai produttor i, e magar i 
produttor i biologici. Andiamo a vedere. 
Un signore, signor ino và, con la barba curata, ci acco-
glie e ci spiega l'intenzione di creare in zona un gruppo 
di acquisto. 
EHILÀ … interessante la stor ia … dai … proviamo. 
I pr imi cassettoni consegnati a casa mia, gli abitanti del 
condominio che guardano stupiti questi trasporti di frut-
ta e verdura. 
Cassettoni tutti uguali, stesso prezzo e impara a cucina-
re il cavolo nero se sei capace! 
Che sia così i l socialismo reale? Ma và, che c'entra.  
E poi ? 
E poi le cose vanno avanti, sempre in più, e mai in me-
no: la scelta dei prodotti, il coinvolgimento di “ CAMMI-
NARE INSIEME “, poi dello sp lendido Don Paolo, le cene, 
la biblioteca, le gite, i l giornalino … e … e … un sacco di 
cose! FORZA RAGAZZI, È SOLO L' INIZIO! 
Paolo 

Ho avuto l'opportunità di conoscere delle belle perso-

ne, persone che credono nella possibilità di un mondo mi-

gliore e  sanno impegnarsi con generosità. Grazie per i mo-
menti di festa e di convivialità.  

E' un GAS in cui mi sono sempre sentita accolta, anche 

quando non sono riuscita a dare un contributo più attivo. 
Un grande abbraccio a tutti i Gasparotti, quelli che conosco 

ed anche a quelli che non conosco. Fernanda  



Mi piace raccontare del mio ingresso nel GAS Torre Spacca-
ta come frutto di quella che io definisco una “scelta incon-
sapevole”, poiché fino ad allora quella dei gruppi d’acqui-
sto era per me una realtà assolutamente sconosciuta, e  al 
di là della convincente descr izione del futuro Presidente, 
il timore di diventare una adepta di qualche setta del bio-
logico era forte. 
Superate le perplessità iniziali e mossa dalla cur iosità di 
comprendere cosa muoveva dietro a questo fenomeno so-
ciale, che incredibilmente aveva trovato espressione persi-
no nel nostro quartiere dormitor io,e dopo aver terminato 
la “prova cassettone”, mi iscr ivo nel dicembre 2005 : ed è 
solo l’inizio di quello che nel mio caso è divenuto un vero 
e propr io percorso di crescita personale. 
“Non ho tempo” potrebbe sembrare il titolo di un film o di 
un libro, ed invece è la frase tipo di tutti coloro che si av-
vicinano a quest’esper ienza, e tanto per non distinguermi 
anch’io di fronte all’invito  a r itagliarmi un mio spazio do-
ve poter  esprimere e condividere le mie potenzialità e 
competenze r ispondevo così. 
Ma la  consapevolezza che ogni forma associativa r ichiede 
un minimo contr ibuto da parte di tutti i suoi componenti, 
e il r ispetto di un mio pr incipio personale secondo i l quale, 
quando si assume un impegno lo si porta avanti fino in fon-
do, mi ha spinta a partecipare in modo più assiduo alla 
vita del gruppo, a volerne conoscere i principi fondanti, e 
soprattutto scopr ire cosa significhi quella S che ci distin-
gue dagli altr i. 
Nasce così la mia coscienza gasata.. che passo dopo passo 
alimenta e rafforza il mio ruolo  di consumatore cr itico, e 
di cittadina attiva, di chi  non vuole subire le scelte altrui, 
che crede nel  “si può fare” e nel si può e si deve cambia-
re il modo di fare economia, ma senza voli pindar ici, a 
partire dal propr io microcosmo vale a dire dal terr itor io in 
cui si vive. 
Ed è propr io in quest’ottica che l’idea di far  evolvere il gas 
in associazione matura e si realizza nella costituzione di  
GASPAR8, trasformazione alla quale ho avuto la fortuna di 
partecipare in qualità di socio fondatore, e che mi ha coin-
volto sempre più attivamente all’ interno del gruppo. 
“Non si vive di solo cassettone” e “laborator io di parteci-
pazione e formazione” sono i miei slogan prefer iti.. avva-
lorati e confermati dall’ esper ienza entusiasmante vissuta 
nei due convegni nazionali pr ima a Marina di Massa, incon-
tro con il mondo GAS e le incredibili realtà dei DES, e lo 
scorso anno Petralia Sottana simbolo di un sud che lotta 
per cambiare lo stato delle cose e lo fa nell’ambito di un’-
economia solidale; momenti indimenticabili di condivisio-
ne, scambio di opinioni, di arr icchimento personale, i l tut-
to condito da tanta allegr ia e sana convivialità. 
Non avevo tempo.. e l’inconsapevole cittadina e divenuta 
una gasparotta convinta … devo averne respirato troppo 
de sto gas.. 

Buon compleanno GAS...PAROTTO  e buon proseguimento 
di cammino a tutti noi  
Maria Grazia  

Mi sembra fosse all’incirca il 2003, quando un amica 
con ascendenze nordiche trapiantata a Maccarese, mi 
par lò per la prima volta dei GAS. Mi sembrò una cosa 
molto interessante, ma anche molto lontana dal poter-
si realizzare, almeno dalle nostre parti. 
Nel 2005 mi r itrovai all’inaugurazione di un parco, or-
ganizzata dal CdQ. In quest’occasione mi fu chiesto se 
fossi stata interessata a costituire un gruppo di acqui-
sto nel quartiere.  Aderii entusiasticamente, venendo 
contemporaneamente travolta dal ciclone “Andrea”. 
Da allora i r icordi si sovrappongono e le iniziative si 
confondono nella memoria. Ricordo qualche assemb lea 
inconcludente con altr i GAS romani che stavano na-
scendo contemporaneamente a noi, r icordo delle bel-
lissime mattinate di sabato soleggiato passate ad Agr i-
coltura Nuova a car icare cassettoni sulla mia macchi-
na, r icordo il per iodo della distr ibuzione presso l’asso-
ciazione “Camminare insieme” in cui ci mettevamo ore 
a comporre cassettoni a partire dai singoli prodotti, 
r icordo quante specie di ortaggi per  me nuove ho cono-
sciuto, r icordo tanti amici incontrati ed alcuni persi 
per  strada (ciao Valentina!), r icordo quanti stimoli ab-
biamo avuto, quante difficoltà abbiamo incontrato, e 
soprattutto quante idee e sogni abbiamo condiviso. 
Forse uno degli scopi or iginari, di incidere veramente 
sulla vita sociale ed economica del quartiere, non è 
ancora stato raggiunto, ma quando sento che abbiamo 
aggregato tanta gente sotto gli stessi ideali, che siamo 
uno dei GAS stor ici della provincia romana, che abbia-
mo tante realtà consolidate, che siamo di r ifer imento 
per i nuovi gruppi che nascono, ebbene sì, mi sento un 
po’ orgogliosa ! 
Augur i a Gaspar8 affinché possa aiutarci a continuare 
ad esercitare quel dir itto dell’uomo  che un certo si-
gnor Gaber faceva coincidere con i l dovere della parte-
cipazione: LA LIBERTA’. 
Paola  



Verde freschezza  
di primavera: le fave 
 
Le allegre compagne delle scam-
pagnate primaverili, messaggere 
dell’estate imminente, arrivano in 
tavola.  
Presso i greci non avevano una 
buona reputazione perché addirit-
tura Pitagora sosteneva che i nei 
loro baccelli si nascondessero le 
anime dei defunti. Quelli che, con 
gusto, consumiamo sono i semi 
freschi di una leguminosa, la Vicia 
Faba pianta erbacea annuale, dal 
fusto eretto con fiori bianchi dai 
quali si sviluppano lunghi baccelli 
che contengono i numerosi semi 
verdi.  
Le fave possiamo consumarle fre-
sche, quando, vicine alla raccolta, 
i baccelli  si presentano croccanti 
e piene, belle verdi, prive di mac-
chie e screpolature, come anche 
secche. Offrono un’ampia quanti-
tà di nutritivi: tante proteine, fi-
bra, vitamina C e sali minerali 
quali Ferro e Potassio. Indicate 
per il colesterolo e il diabete.  
Tra i legumi sono le meno calori-
che. Tuttavia va ricordato che, a 
contatto con questi legumi, a lcu-
ne persone, particolarmente sen-
sibili perché prive di uno specifico 
enzima, possono sviluppare gravi 

Fave filanti  
Priviamo dei loro baccelli gr. 500 di 
fave, a persona, lessiamole in ac-
qua salata e poniamole in un tega-
me con poco olio o burro versando 
un quarto di bicchiere di panna, 
aggiustando di sale e lasciando in-
saporire per un po’ a calore dolce.  
Aggiungiamo gr. 30, o anche di più, 
a gusto,di formaggio filante tipo 
fontina o asiago o scamorza, taglia-
to a fettine sottili, mescolando il 
tutto.  
Quando il formaggio si sarà sciolto 
serviamolo subito su dei crostini di 
pane e volendo rendere il tutto più 
stuzzicante cospargiamolo con sca-
glie di pecorino. 
Lucilla 

reazioni allergiche: si tratta 
del favismo.  
Le fave si possono consumare 
quando sono secche, bollite e 
poi condite come gli a ltri legu-
mi ed hanno un sapore più pro-
nunciato. Oppure fresche dal 
sapore delicato e dolce si ac-
compagnano gustosamente con  
il più c lassico pecorino roma-
no, ma anche con altri formag-
gi piccantini. Poi cotte in tega-
me con cipolla e panna come 
contorno, o come condimento 
per le tagliatelle cosparse di 
pecorino in scaglie.  
Ancora possono far parte  di 
zuppe, o farne creme e puree 
sposate con verdure a contra-
sto come la cicoria che esalte-
rà la loro dolcezza. Con purea 
e pecorino possiamo anche 
preparare crostini e bruschette 
inusuali. 
Lucilla 

L’Europa presenta  
il nuovo logo BIO 
Dal primo lug lio 2010 un nuovo 
logo europeo individuerà i pro-
dotti biologici.  
La “foglia verde a stelle” garanti-
sce che almeno 95% deg li ingre-
dienti sono stati prodotti con me-
todo biologico e che il prodotto è 
conforme alle regole di controllo. 
Il logo è stato sviluppato da Du-
san Milenkovic, un studente grafi-
co tedesco che è stato uno dei 

3500 designers che hanno parte-
cipato al bando europeo per il 
nuovo logo. 

Quasi 130mila persone l'hanno 
votato tra i tre finalisti sul sito 
dell'UE; Milenkovic è stato pre-
miato con 6.000 euro. Gli a ltri 
due con  3.500 e  2.500 Euro  
In Italia il biologico è in aumento 
e sviluppa ormai un giro di affari 
stimato in 3 miliardi di euro ( per 
circa 45mila aziende). Le aziende 
a vendita diretta sono oltre due-
mila, in aumento del 32% rispetto 
all'anno scorso. 
HZ 
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 COSA FA 
IL COMITATO 
DI QUARTIERE? 

Sabato 14  maggio è s tata 
veramente un gran bella 
giornata e non solo perché 
il c ielo prometteva (ed ha 
mantenuto) un tempo 
splendido ma perché ab-
biamo raggiunto tutti gli 
obiettivi che ci eravamo 
preposti. Sin dal mattino 
alcuni membri del CdQ e 
altri volontari hanno inco-
minciato a montare gli 
stands nella nuova piazza-
giardino tra via Sisenna e 
viale dei Romanisti per la 
manifestazione che si sa-
rebbe tenuta nel pomerig-
gio, per lanciare nel nostro 
quartiere l’iniziativa dei 
Gruppi di Acquisto Soli-
dale di cui abbiamo parla-
to nei numeri passati. 
Dopo pranzo c ’è s tata la 
messa a punto, con l’alle-
stimento di quattro punti 
animati dal CdQ: Mercati-
no della Solidarietà, rac-
colta  firme  peti zioni 
“corridoio mobilità” ed 
“elettrosmog”, Banca del 
Tempo, ades ioni ed iscri-
zioni al C dQ s tesso e ai 
GAS; uno stand era invece 
promosso dall’AIAB e un 
altro dalla cooperativa 
“O fficinae Bio” che c i ha 

fatto assaggiare delle 
squis ite fave fresche. 
Intanto era stato montato 
anche un piccolo palco che 
sarebbe servito per gli 
oratori e per l’animazione 
mus icale. 
Tutto attorno grandi stri-
scioni e moltissimi pannelli 
arricchivano la scenografia 
fornendo nel contempo 
utili notizie ai c ittadini su 
tutte le attività del CdQ  e 
sull’agricoltura biologica. 
I  primi ad arrivare sono 
stati i bambini che, anche 
grazie alla distribuzione di 
centinaia, migliaia di pal-
loncini, hanno diffuso per 
tutta l’area colori e vivaci-

tà. 
Dis tribuito ‘a tappeto’ an-
che il nostro notiziario che 
è andato esaurito e ha  
regis trato un’ottima im-
pressione tra i molti lettori 
che ne hanno chiesto una 
diffusione più capillare. 
Grande impatto visivo e 
comunicativo del CdQ ver-
so tutto il quartiere (dopo 
la manifestazione promos-
sa per la sicurezza di viale 
dei Romanisti): moltissimi 
sono stati i cittadini che 
hanno chiesto informazio-
ni, che hanno firmato le 
petizioni e che s i sono as-
sociati al Comitato; atten-
ta e proficua adesione al 
tema del giorno e parteci-
pazione alla tavola roton-
da ricca di interventi inte-
ressanti: dai responsabili 
dell’AIAB a quelli delle Co-
operative interessate, dai 
cittadini alle istituzioni 
rappresentate dall’asses-
sore al commercio del no-
stro municipio A ntonio 
Imperiale; infine, l’aver 
offerto alcuni momenti di 
intrattenimento musicale 
con gli allievi del corso di 
pianoforte del CTP di via 
Ponti e con un curioso 

(Continua a pagina 7) 

Grande manifestazione promossa dal Comitato di Quartiere Le finalità del Comitato 
di Quartiere sono defi-
nite nello statuto in 
maniera chiara e precisi 
sono anche i verbi che 
abbiamo usato: cono-
scere, studiare, pro-
porre, suggerire, 
rappresentare, tute-
lare, promuovere; 
questo perché ci sem-
brava importante s tabi-
lire da subito il nostro 
metodo di lavoro: 
1 . mettersi in ascolto 
2 . studiare soluzioni 
3 . operare per raggiun-
gere i risultati. 
Siamo stati coerenti nel 
nostro cammino fin qui 
svolto? Siamo riusciti a 
comunicarlo ai cittadini 
di Torre Spaccata? 
Dopo oltre un anno di 
lavoro, ci sembra allora 
importante presentare 
lo stato dell'arte o, più 
precisamente, cosa ab-
biamo messo in proget-
to, cosa abbiamo realiz-
zato, cosa abbiamo in 
sospeso. 
Una specie di bilancio, 
o meglio un resoconto 
per rivedere insieme 
come abbiamo lavora-
to, quali difficoltà ab-
biamo superato, se gli 
strumenti utilizzati sono 
stati idonei… 
Lo vogliamo fare indi-
cando in maniera detta-
gliata (compatibilmente 
con gli spazi del giorna-
le), quello che abbiamo 
messo in campo indivi-
duando di volta in volta 
i nostri interlocutori. 
Perché facciamo que-
sto? Per raggiungere un 
duplice obiettivo. 
Primo, affinché nessuno 
possa rivendicare a po 
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concerto per…zampogna e 
cornamusa che non s i a-
scolta certamente tutti i 
giorni! 
Cosa resta alla fine della 
giornata? A parte ri-
feriamo dei GAS che 
stiamo facendo parti-
re, qui vogliamo rin-
graziare veramente 
tutti quelli che hanno 
collaborato alla realiz-
zazione della manife-
stazione e i presenti 
perché siamo riusciti 
a vivere un pomerig-
gio di festa che ha 
arricchito quelli che vi 
hanno preso parte. 
Qualcuno c i ha spro-
nato a rifarlo perché 
così la gente s i incontra più 
spesso, s i approfondiscono 
tematiche interessanti e il 
quartiere sembra più vivo 
e partecipato: ora dobbia-
mo smaltire un po’ la fatica 
ma chissà se… 

PRONTI…GAS…VIA!! 
Anche a Torre Spaccata 
sono nati i Gruppi di Ac-
quisto Solidale 

Oltre venti persone hanno 
dato la propria adesione 
per la creazione dei GAS 
nel nostro quartiere e che 
si vanno ad aggiungere al 
nuc leo di c irca una dec ina 

che già in via sperimentale 
aveva dato inizio all’espe-
rienza del consumo re-
sponsabile e c ritico. 
In questi giorni s tiamo 
mettendo a punto la meto-
dologia che c i permetterà 
di rifornirci di frutta e ver-
dura biologica ad un prez-
zo molto interessante; ma 
già che c ’eravamo abbiamo 

iniziato anche a ‘buttare un 
occhio’ ai prodotti del com-
mercio equo e solidale gra-
zie alla partecipazione al-
l’intero progetto dell’Asso-
ciazione “Camminare insie-

me”. 
Dopo questa prima 
fase di organizzazio-
ne (e di assaggio del 
f a m o s o 
‘cassettone’! ), speria-
mo di poter avere un 
cospicuo carrello di 
prodotti per tutta la 
famiglia: frutta e ver-
dura, ma anche vino, 
olio, pasta, pane, 
legumi, confetture, 
passate e ancora caf-
fè, tè, miele, biscotti, 
cacao. Una partita 

tutta da giocare.  Per colo-
ro che sono interessati a 
partecipare ai GAS diamo, 
come sempre, appunta-
mento sul nos tro sito 
i n t e r n e t 
www.torrespacata.it  o 
presso la scuola media di 
via Ponti con gli orari che 
trovate in queste pagine. 
Vi aspettiamo. ADB 
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Sabato 21 maggio, presso 
l’Associazione “Camminare 
Ins ieme” in via Pizzirani 
25 , la Banca del Tempo del 
nostro Municipio ha inau-
gurato la sua attività. 
Il clima primaverile e i 
buoni dolci preparati, han-
no reso gradevole il fes teg-
giare insieme l’evento. 
In maniera informale ma 
calorosa s i sono incontrate 
le persone che per prime 
hanno aderito alla Banca 
del Tempo, che da uno 
sparuto gruppetto stanno 
diventando sempre più 
numerose. 
Il P res idente dell’Associa-
zione “Camminare Insie-
me” Vincenzo Fiermonte 
ha dato il benvenuto ai 
presenti ringraziando tutti 
per l’impegno profuso, rite-
nendo la Banca del Tempo 
un arricchimento per l’As-
sociazione. 
La coordinatrice delle Ban-

che del Tempo di Roma 
Marialuisa P etrucci, accom-
pagnata da Giovanna Petit-
ti che ha la responsabilità 
di curare la nostra zona, 
ha ricordato da dove nasce 
l’esperienza delle BdT , il 
loro respiro non solo locale 
ma anche nazionale e in-
ternazionale. Ha sottoline-
ato come lo scambio dei 
saperi attraverso ore dona-
te e ricevute valorizza le 
persone e le rende capaci 
di uscire dalla propria soli-
tudine per immergerle in 
una rete di rapporti solida-
li. 
La presenza graditissima di 
alcuni rappresentanti del 
Comitato di Quartiere di 
Torre Spaccata ha eviden-
ziato come la Banca del 
Tempo non ha intenzione 
di c rescere nel proprio iso-
lamento ma è alla ricerca 
di una integrazione con 
tutte le realtà associative e 

is tituzionali presenti sul 
territorio. La presidente del 
CdQ Patrizia Ierardi, nel 
suo intervento ha dato pie-
na disponibilità per una 
fattiva collaborazione. 
Anche l’intervento dell’as-
sessore Bozzi ha dimostra-
to che le istituzioni inten-
dono sostenere e valoriz-
zare ogni realtà nata a li-
vello territoriale a favore 
dei c ittadini . 
Ci aspettiamo che gli abi-
tanti del quartiere vengano 
a curiosare presso il nostro 
sportello e che affascinati 
dall’idea s i iscrivano. 

LIBERA IL TEM-
PO...METTILO IN BANCA! 

Non servono i soldi. 
Si depositano 

Tempo e Disponibilità. 
Vieni a trovarci in 

Via Giggi Pizzirani 25 
o telefonaci allo 
06.23270445 
3386465445 

AL VIA LE ATTIVITA’ NEL NOSTRO MUNICIPIO 
 Rosetta Battista 

steriori meriti non pro-
pri! E' già successo che 
dopo estenuanti tratta-
tive qualcun'altro di 
'impossessasse' del no-
stro lavoro per pren-
dersi meriti e onori. 
Questo non sarà più 
possibile nel momento 
in cui racconteremo 
quello che abbiamo fat-
to; anche per una que-
stione di trasparenza 
verso i cittadini che c i 
chiedono e s i aspettano 
azioni incisive e pun-
tuali. 
Secondo, in questo 
modo pensiamo di fare 
anche un altro utile 
servizio: far sapere chi 
sono i nostri ammini-
stratori, cosa ci hanno 
risposto (o non rispo-
sto!), cosa hanno pro-
messo, quali azioni 
concrete...e avviare co-
sì un vero e proprio 
controllo democratico 
delle is tituzioni e verifi-
care se e come svolgo-
no il loro mandato.  
Alle prossime elezioni, 
partiti o coalizioni sa-
ranno disponibili ad in-
serire queste tematiche 
nei loro programmi po-
litici?  
L'esposizione sarà ne-
cessariamente schema-
tica ma speriamo allo 
tempo esaustiva; ciò 
non toglie che nel caso 
ci fosse richiesto da più 
parti, potremmo indire 
un'assemblea pubblica 
per confrontarc i con i 
cittadini e/o ad esem-
pio invitando l'intera 
giunta municipale o 
con i capi-gruppo poli-
tici, e far rendere conto 
personalmente quale 
progetti s i hanno (o 
non si hanno) per Torre 
Spaccata: serve a noi 
ma serve anche a loro. 
Questo è un numero 
del giornale da leggere 
con attenzione e con-
servare, c 'è scritto, for-
se, come sarà domani 
il nostro quartiere. 
 

Antonio Di Bartolo 

(Continua da pagina 6) 
 


